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E di nuovo, rincara la dose nei confronti dell’oramai ex vicesindaco di Bagnoli: «L’altra volta dissi 
che era sola. La verità è un’altra, ed è molto più triste: ormai è fuori da tutto, sia dal Comune, visti i 
risultati scadenti dell’ultima tornata elettorale, che, anche e soprattutto, dalla regione». 

Altro quindi che amicizia paventata con Caldoro: «E ne aggiungo un’altra – conclude – In questo 
modo estromettendola dalla vita amministrativa, abbiamo reso un vero e proprio servizio al paese. 
Vivolo avrebbe continuato a portare nella nostra terra soltanto gli interessi di potere dei suoi amici 
napoletani, col pericolo di trasformare Bagnoli in una (loro) terra di conquista». 

 


